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RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA D’ISTITUTO   A.S. 2015/ 2016 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

VISTO l’art icolo 40, comma 3-sexies del D. Lgs. 165/ 2001 – come m od i f i cat o  dal D. Lgs. 150/ 2009 – che  
obbliga  le  Amminist razioni Pubbliche  a  corredare  i Cont rat t i Int egrat ivi  con una  relazione t ecnico-finanziar ia   e   
una   illust rat iva,   redat t e   sulla   base   di   apposit i   schemi   del   M inist ero dell’Economia e delle Finanze,   d’int esa 
con il Dipart iment o della Funzione Pubblica e cert ificat e dagli Organi di Cont rollo. 

VISTO il D. Lgs. 150/ 2009, Tit olo IV “Nuove Norme Generali sull’ Ordinament o del Lavoro alle Dipendenze 
delle Amminist razioni Pubbliche”  – Capo IV “Cont rat t azione Collet t iva Nazionale ed Int egrat iva” ,  art t . 54-66, che 
r id isegna regole e procedure della cont rat t azione. 

VISTO il decreto legge 6 Luglio 2012, n. 95 
VISTO il D. Lgs. 150/ 2009, Tit olo II “M isurazione, Valut azione e Trasparenza della Per formance”  art t .  2 - 16,  

che  norma  le  disposizioni  relat ive  alla  premialit à  sul  compenso  accessorio  nelle Amminist razioni Pubbliche . 
VISTA la Circolare della Funzione Pubblica n. 7 del 13 maggio 2010 – pubblicat a sulla Gazzet t a Ufficiale n. 

163 del 15 luglio 2010 - fornent e indir izzi applicat ivi per la cont rat t azione int egrat iva nelle Amminist razioni 
Pubbliche, secondo quant o normat o dal D. Lgs. 150/ 2009. 

VISTI i pr incipi enunciat i nel Tit olo III “M er it i e Premi”  , art . 17 del D. Lgs. 150/ 2009, ident ificat i nella   
selet t ivit à   e   concorsualit à   nelle   progressioni   di   carriera   e   nella   differenziazione   nel r iconosciment o degli 
incent ivi 

IN ATTESA che venga individuato il sogget t o valut atore, di cui all’art . 13, capo IV “Sogget t i del processo  di  
misurazione  e  valut azione  della  per formance,  Tit o lo  II  “M isurazione,  Valut azione  e Trasparenza della Per formance”  

IN   ATTESA   che   venga   emanat o   il  DPCM    relat ivo   alla   definizione   delle   modalit à   per   il 
r iconosciment o  della  premialit à  per  i  docent i,  di  cui  all’art ico lo  74,  Tit o lo  V  “Norme  finali  e t ransit orie”  del D. 
Lgs. 150/ 2009 

NELLE M ORE della pubblicazione nei sit i ist it uzionali degli “ apposit i schemi”  di cui all’art icolo 40, comma 3-
sexies del D. Lgs. 165/ 2001 precedent ement e cit at o 

PREM ESSO che nella scuo la possono e debbono essere conseguit i r isult at i di qualit à, eff icacia ed efficienza  
nell’erogazione  del  servizio   at t raverso  un’organizzazione  del  lavoro  del  personale docent e  ed  ATA  fondat a  
sulla  part ecipazione  e  valor izzazione  delle  compet enze  professionali, definit e nei piani delle at t ivit à predispost i 
dal Dir igent e sco last ico e dal D.S.G.A. in coerenza con quant o st abilit o nel P.O.F. 

VISTO  il  POF  dell’Ist it uzione  scolast ica,  deliberat o con i proget t i in data 06/ 06/ 2015 dal Collegio Docent i ed 
adot t at o dal Consiglio di Ist it ut o i l  02/ 07/ 2015; 

VISTO il CCNL 29.11.2007; 
VISTE le indicazioni della Legge 107/ 2015; 
Vist o il verbale dell’int esa M IUR  con  le OOSS.  del 07/ 08/ 2015 relat iva al M igliorament o dell’Offerta 

Format iva per l’a.s. 2015/ 16; 
VISTO l’ammont are  dell’assegnazione  del  F.I.S.  per  il  f inanziament o  degli  ist it ut i cont rat t uali di cui 

all'art .88 del CCNL 29.11.2007 e delle r isorse per il f inanziament o degli ist it ut i cont rat tuali di cui agli art t . 33 (funzioni 
st rument ali), 62 (incarichi specifici per il personale ATA), 87 (at t ivit à complement ari di educazione fisica), 30 (ore 
eccedent i sost it uzione di colleghi assent i), cosi come comunicat o dal M IUR  con not a prot .n. 13439 dell’11 / 09/ 2015. 

VISTO i l prospet t o r iepilogat ivo delle assegnazioni predispost o dal DSGA; 
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il Dirigente Scolastico dichiara: 

Dat a di 
sot t oscr izione; 
composizione 
della 
delegazione  

L’ipotesi di cont rat tazione collet t iva integrat iva è st at a sot t oscrit t a il giorno 01/ 03/ 2016 
t ra la delegazione di parte pubblica rappresent at a dal Dirigente scolast ico, prof. Denis Angelo 
Ruggeri e la rappresent anza del personale della scuola  -  RSU  nelle persone dei docent i M art ino 
Bot t anelli, Giulia  Zani e Tripodi Eufemia  e dalle seguent i sigle sindacali:  nessun intervent o da 
parte delle  OO.SS.  t errit oriali. 

M ater ie 
ogget t o di 
cont rat t azione. 
 

 Prot ocollo d’ int esa del le relazioni sindacali 2015/ 2016:  

- criteri e modalità di applicazione dei dirit t i sindacali, nonché determinazione dei 

cont ingenti di personale previst i dall’accordo sull’at tuazione della legge 146/ 1990, 

modificata e integrata dalla legge 83/ 2000 (Dirit to allo sciopero, art . 6, co. 2, let t . j); 

- attuazione della normat iva in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro (art . 6, c. 2, 

let t . k); 

- criteri generali per la ripartizione delle risorse del fondo d’ist ituto e per l’at t ribuzione 

dei compensi accessori, ai sensi dell’art . 45, comma 1, del d.lgs. 165/ 2001, al 

personale docente, educativo ed ATA, compresi i compensi relat ivi ai progett i 

nazionali e comunitari (art . 6, co. 2, let t . l); 

M ater ie 
ogget t o di 
esame 
congiunt o 
(D.L.95/ 2012):  

 

a) piano delle risorse complessive per il salario accessorio; 

b) criteri di at tuazione dei progett i nazionali, europei e territoriali; 

c) criteri per la fruizione dei permessi per l’aggiornamento; 

d) ut ilizzazione dei servizi sociali; 

e)   criteri di individuazione e modalità di ut ilizzazione del personale in progett i derivant i da 

specifiche disposizioni legislat ive, nonché da convenzioni, intese o accordi di programma st ipulat i 

dalla singola ist ituzione scolast ica o dall’Amministrazione scolast ica periferica con alt ri ent i o 

ist ituzioni. 

f) proposte di formazione delle classi e di determinazione degli organici della scuola 

g) Tutte le materie oggetto di contrat tazione. 

h) M odalità di ut ilizzazione del personale docente in rapporto al piano dell’offerta 

format iva e al piano delle at t ività e modalità di ut ilizzazione del personale ATA in relazione al 

relat ivo piano delle at t ività formulato dal DSGA, sent ito il personale medesimo; (art . 6 co.2 

let tera h) 

i) criteri riguardant i le assegnazioni del personale docente, educat ivo ed ATA alle sezioni 

staccate e ai plessi, ricadute sull’organizzazione del lavoro e del servizio derivant i 

dall’intensificazione delle prestazioni legate alla definizione dell’unità didat t ica. Ritorni 

pomeridiani. ; (art . 6 co.2 let tera i). 

j) Criteri e modalità relat ivi all’organizzazione del lavoro e all’art icolazione dell’orario del 

personale docente, educat ivo ed ATA, nonché i criteri per l’individuazione del personale docente, 

educat ivo ed ATA da ut ilizzare nelle at t ività retribuite con il fondo d’Ist ituto.  (art . 6 co.2 let tera 

m). 

k) modalità di retribuzione delle prestazioni del personale ATA eccedent i l’orario di servizio, 

purché debitamente autorizzate dal Dirigente (art . 51, co. 4). 

 

M ater ie 
ogget t o di 
informazione 
successiva: 

 

a) Nominat ivi del personale utilizzato nelle at t ività e nei progett i retribuit i con il 
fondo d’ist ituto- 

b) Verifica dell’at tuazione della contrat tazione collet t iva integrativa d’ist ituto 
sull’ut ilizzo delle risorse. 

c) Indennità e compensi relat ivi alle diverse esigenze didatt iche, organizzat ive, di 
ricerca e di valutazione e alle aree di personale interno alla scuola (art . 88, cc. 1 
e 2). 

M odalità di 

ut ilizzo delle 

risorse del FIS 

Il fondo d’Ist ituto comprende: 
1) I seguent i stanziament i con vincolo di dest inazione  (lordo dipendente): 

 funzioni st rumentali  svolte dai docent i €. 3.447,03; 

 incarichi specif ici per il personale ATA  €. 1.879,35; 

 at t ività complementari di educazione fisica €. 846,76; 
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M odalità di 

ut ilizzo delle 

risorse del FIS 

 ore eccedent i sost ituzione di colleghi assent i €. 2.010,94; 
2) I seguent i  stanziament i senza vincolo di dest inazione (FIS € 33.322,04 ) più le 

economie degli anni precedent i   (€ 81,27),  per un import o complessivo di €. 
33.403,31. 

3) Le seguent i risorse variabili (economie pregresse Ced. Unico) €. 488,25.= 

Nello specif ico, relat ivamente a fondi vincolat i: 

 sono state individuate n. 4 funzioni  st rumentali, equivalent i in termini di onere 
lavorat ivo, ad ognuna delle quali si dest ina la somma di €. 857,50 

 Sono stat i definit i n.  3  incarichi di responsabilità, equivalent i in termini di onere 
lavorat ivo, per gli assistent i amminist rat ivi,  ai quali si dest ina la somma 
complessiva  di €. 720,00  (da rapportare all’orario set t imanale di servizio); 

 Sono stat i definit i n.  8  incarichi di responsabilità, equivalent i in termini di onere 
lavorat ivo, per i collaboratori scolast ici, ai quali si dest ina la somma complessiva 
di €. 1.260,00  (da rapportare all’orario set t imanale di servizio). 

La somma non vincolata, diminuita dell’ importo previsto per l’indennità di direzione 
spet tante al DSGA, viene ripart ita t ra le diverse categorie di personale in proporzione 
all’organico di fat to. 
La somma viene ut ilizzata, relat ivamente al personale docente, per remunerare: 

 l’at t ività dei collaboratori del dirigente; 

 gli incarichi di coordinamento (di plesso, di interclasse, di classe, di sezione) e 
referent i o responsabili di set tori con specifiche funzioni, descrit te nel  
funzionigramma; 

 la flessibilità nella gest ione dell’orario giornaliero nella scuola dell’infanzia; 

 l’at t ività delle commissioni di studio,  propedeut iche ai lavori del collegio 
docent i; 

 l’at t ività di docenza per corsi di recupero e/ o approfondimento per gli alunni più 
bisognosi di intervent i per migliorare il loro apprendimento scolast ico. 

Viene ut ilizzata, relat ivamente al personale ATA, per remunerare: 

 Flessibilità oraria per ampliamento servizi all’utenza, supporto all’at t ivit à 
didat t ica per l’at tuazione del POF e intensif icazione lavoro per sost ituzione 
temporanea  dei colleghi assent i; 

 Intensificazione del carico di lavoro per le pulizie est ive dei locali scolast ici e 
arredi  che richiedono maggior impegno  della performance individuale.  

Coerenza con le 
previsioni in 
materia di 
meritocrazia e 
premialità. 

 il fondo non è mai distribuito in modo indifferenziato, “ a pioggia” , ma  le  remunerazioni 
vengono corrisposte in  rapporto  all’effet t ivo  carico  di lavoro richiesto per 
l’espletamento dello specifico incarico e  le  at t ività  incent ivabili  saranno  liquidate  
previa  analisi,  verifica  e  controllo  degli  obiet t ivi raggiunt i. 

 L’accordo sot toscrit to è finalizzato a dare at tuazione all’art . 6, let tere  j, k, l, del C.C.N.L. 
2006 – 2009, tenuto conto di quanto stabilito dall’art . 54 del D.lvo n° 150/ 2009, che ha 
apportato modifiche all’art .  40  del  D.lvo  n°  165/ 2001, a sua volta modificato dal D.L. 
n.95/ 2012,  escludendo  dalla  contrat tazione  collet t iva  le  materie  at t inent i 
all’organizzazione degli uffici e quelle afferent i alle prerogat ive dirigenziali (sono, 
pertanto, escluse le materie di cui all’art . 6  comma 2 let tera h, i, m  del CCNL del 
29/ 11/ 07). 

In tale contesto, l’at t ività contrat tuale è stata indirizzata nel seguente modo: 

 il  Contrat to  Integrat ivo  d’Ist ituto riguarda  l’a.s.  2015/ 16  e  gli  effet t i  del  presente  
contrat to decorrono  dal  giorno  successivo  alla  data  di  stipula,  salvo  specifica  e  
diversa  prescrizione  e decorrenza espressamente prevista dal contrat to stesso; 




